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Carissimi della parrocchia di San Luigi da Montfort  in Roma

A Natale 2011:  Gesu' vuole nascere a Mpiri.

Un carissimo saluto dalla missione di Mpiri che sempre più si sente parte della vostra parrocchia a 
Monte Mario.
Un saluto detto con il cuore dalla gente di Mpiri dove continuano i lavori per dare una struttura 
sanitaria adeguata.
Ci  speriamo  proprio  che  per  Natale  2011  venga  consegnato  l'ospedale  che  comprende  sia  il 
dispensario che la maternità e possa essere di aiuto alla gente che sta vivendo momenti difficili  
legati alle avventure politiche del paese.

Ecco come si presenta l'ingresso. Una struttura molto robusta che ci auguriamo possa proprio durare 
nel tempo e continuare ad essere un punto di riferimento per gli ammalati che ora potranno disporre 
di due grandi reparti: quello costruito il precedenza e che verrà usato per la degenza e questo che 
comprende tutto il reparto della maternità' che dei laboratori e poi il reparto visite, i raggi X, e 
quanto più si potrà mettere.



Il  tetto  è  stato  rialzato  molto  e  l'areazione  viene  garantita  contro  il  caldo  mentre  una 
controsoffittatura su tutta l'area e la piastrellazione di tutti i pavimenti ne farà un ospedaletto degno 
delle città' del Malawi anche se Mpiri è nel mezzo della savana africana.

Il grande banco dell'ingresso. 

A fine Novembre questa parte dei lavori all'interno dovrebbe essere proprio a buon punto.
Abbiamo avuto mesi molto  difficili. Ormai in Malawi si va a caccia di carburante e il diesel ormai 
costa 2.5 euro al litro e spesso andiamo a comperarlo in Mozambico. Il cemento e'  stato anche 
molto difficile da reperire ma ormai contiamo di non fermare più i lavori.
E' stato molto bello sentire il commento di una mamma che passava davanti all'ospedale:
"Non credevamo certo di vedere il nostro ospedaletto della missione di Mpiri diventare così bello e 
grande.
Basta guardarlo che già ci sentiamo meglio. Sappiamo che ci aiuterà a guarire!".
Basta un commento come questo per dire che vale la pena tutto l'impegno che ci avete messo come 
parrocchia  nel  restare  attenti  alle  tante  richieste  di  aiuto  da  questo  angolo  dell'Africa.  E' 
incalcolabile il sostegno morale che viene anche da un progetto sanitario che fa sentire alla gente 
che c'è chi vuole bene alla loro missione.



       

Il  capomastro è  orgoglioso  di  come i  lavori  procedono ed è  lui  il  nostro primo garante che  il 
progetto continua bene.

Questo è il retro dell'ospedale-maternità. La parte antica e la nuova costruzione con gli intonaci 
quasi completati, quando verrà dato il colore, sarà qualcosa di bello.
All'esterno continuano i lavori per le fosse biologiche su un terreno durissimo da scavare.
Tutti i lavori vengono fatti a mano in questo terreno che sembra sasso marcio, ma estremamente 
compatto.
La sera mettono l'acqua per ammorbidirlo, ma è addirittura impermeabile.

L'ultima parte dei lavori è una grande recinzione di 190 metri di lunghezza.



E' un'impresa abbastanza lunga. Era importante dare la possibilità di una buona accoglienza anche 
ai parenti che accompagnano gli ammalati e preparano per loro da mangiare.  Ultimamente avevano 
una sistemazione semi-primitiva ed era giusto considerare la loro presenza con una sistemazione 
dignitosa.

La recinzione permetterà un'igiene adeguata e uno spazio all'aperto, ma all'interno dell'ospedale.
Le mamme con i loro neonati potranno trascorrere all'esterno dei momenti della giornata invece di 
restare sempre all'interno delle stanze. 

Umberto assieme ad Andrea seguono con tanta attenzione questo lavoro e garantiscono la qualità 
dell'assistenza che verrà data.
Insomma è un pò la resurrezione di questa missione che continuerà a fare tanto bene
soprattutto ai più poveri dei villaggi della missione di Mpiri.



 

E questo è come apparirà alla fine dei lavori.
Una grande capanna ...

Sulla destra è' il reparto della maternità che con oltre duecento parti al mese contribuisce molto a 
completare i sette miliardi di abitanti del mondo.



La montagna di sabbia dice ancora di tanto lavoro.
Ma Natale è vicino. E dobbiamo prepararci perchè Gesù vuole nascere proprio a Mpiri.

Carissimi della parrocchia San Luigi di Montfort...
siamo usciti da tutti i budgets che abbiamo preparato...
adesso poi con tutta la recinzione... con la casa costruita per il dottore...
Ecco non è un obbligo o uno scaricarvi altri impegni.
E' solo per dire che se ... ci fosse un  qualche aiuto ancora.
E' detto sottovoce. Anche perchè ormai manca poco...

La missione proprio non finisce mai.
Un grande, grandissimo grazie e l'augurio di una buona domenica
da noi tutti

p. Piergiorgio Gamba


